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IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Gesù sulla montagna si mise a parlare e insegnava loro...
La via della santità!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Questa sera Gesù, nuovo Mosé e nuovo legislatore, ci invita a salire sul monte.

T. 
Donaci orecchi per ascoltare la tua Parola 


e occhi per vedere in Te la sua piena realizzazione. 

S. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, 


vieni in nostro aiuto ed insegnaci la bellezza della Nuova Legge di Gesù. 

T. 
Angeli e Santi di Dio, introduceteci nelle Beatitudini. 
 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Spirito santo, ti supplico: vieni a me.

Con il tuo amore rendimi forte contro il male e disposto a ogni sorta di bene. 

Liberami da ogni timore umano e fa', che per amor di Dio, 

io accolga con gioia ogni avversità.

Concedimi che, consumato dal fuoco dell'amore divino, 

io mi immerga interamente in Dio e in tale beata unione divenga simile a Lui.

Spirito santo, inebriami del vino del tuo amore, 

che produrrà in me l'oblio di me stesso 

e il disprezzo di ogni onore e di ogni vantaggio che non riguardi la gloria di Dio.

Ricolma il mio cuore della tua soavità, 

così che nessuna gioia, nessuna terrena delizia, possano ormai appagarmi.

Accendimi dell'amore delle cose celesti e spirituali, 

così che aspiri a Dio con tutto il cuore 

e non abbia più timore né della morte, né di alcun patimento. Amen.

Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

O Dio grande e misericordioso, che nel Vangelo del tuo Figlio
 ci hai indicato la via della santità e della salvezza, 
illumina la nostra mente perché possiamo aderire sempre più all’insegnamento evangelico 
e donaci la forza di attuarlo nella nostra vita. 

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, 

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, 

perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo 

che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
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Dal Vangelo secondo Matteo (Cap. 5)
 

IL DISCORSO SUL MONTE

 

 Le beatitudini

 

 

 

[In quel tempo,] 1Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:

3«Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

4Beati quelli che sono nel pianto,

perché saranno consolati.

5Beati i miti,

perché avranno in eredità la terra.

6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,

perché saranno saziati.

7Beati i misericordiosi,

perché troveranno misericordia.

8Beati i puri di cuore,

perché vedranno Dio.

9Beati gli operatori di pace,

perché saranno chiamati figli di Dio.

10Beati i perseguitati per la giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 12Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi.

 

 Sale della terra, luce del mondo

 

13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.

14Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, 15né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. 16Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.
 

Alla folla accorsa per ascoltare le sue parole, Gesù propone un messaggio sconvolgente: 

rende fortunati e belli gli atteggiamenti che il mondo considera disprezzabili e fonte di tristezza.

La causa di gioia di queste “beatitudini" è sempre Lui: Gesù, che per primo le ha vissute e messe in pratica. 
Vivere come lui è trovare il senso della vita e sperimentare l’unica vera grande felicità.
 MEDITATIO
Da due mila anni le Beatitudini risuonano nel mondo ed esse mai finiranno di stupire il cuore, la mente, il pensiero, l'intelletto, la sapienza di ogni uomo. Esse sono la perfezione assoluta, la verità totale, la giustizia perfetta, la carità senza limite, la pienezza della santità. Nessun uomo mai potrà dare una Legge che sia ad esse uguale. Esse sono insuperabili. Da esse scaturisce una vita di purissimo paradiso. Possiamo dire che esse contengono una vita più alta di quella che vi era nel giardino dell'Eden, tanto sublime è la nuova realtà umana che esse riescono a far scaturire. 

Le Beatitudini non sono per l'uomo vecchio, schiavo del suo peccato e della trasgressione, prigioniero del vizio, schiacciato dalla sua miseria spirituale. Nessun uomo, se rimane nella sua vecchia natura le potrà mai osservare. Esse sono invece per l'uomo nuovo, generato da acqua e da Spirito Santo, venuto alla luce come creatura spirituale. Neanche quest'uomo tutto spirituale le potrà vivere, se giorno per giorno non si lascia inondare di Spirito Santo e dell'abbondanza di ogni grazia celeste. 

Le beatitudini sono la legge dello spirito e non della carne. La carne neanche le comprende, neanche conosce il loro significato. Essa se ne sta lontano dalla beatitudini perché contrarie alla sua natura di peccato e di morte. Questa verità va affermata con fermezza di Spirito Santo, a causa di quella confusione che oggi regna in molti cuori. Questi vogliono rimanere nella loro vecchia natura di pietra e allo stesso tempo vivere il Vangelo. Il cuore di pietra mai potrà vivere le Beatitudini. Solo il cuore di carne le potrà vivere, ma il cuore di carne è un dono perenne dello Spirito Santo di Dio. 

È verità delle Beatitudini: nessuno mai ne esaurirà il contenuto. Esso è talmente alto, profondo, abissale, che si può vivere in una maniera sempre nuova, perennemente diversa. Tutti possono dare ad esse una forma e una modalità personale diverse e differenti per tutti i giorni della permanenza dell'uomo sulla nostra terra. Nessuna forma e modalità del passato è valida oggi. Nessuna forma e modalità di oggi sarà valida domani. L'attualità delle beatitudini è la cosa più sconvolgente di tutta la storia della fede nel Vangelo di Gesù Signore. 

Ognuno potrà sempre incarnare le Beatitudini nel suo particolare carisma, allo stesso modo che uno attinge l'acqua sconfinata dell'oceano senza alcuna forma e la versa in un recipiente con una sua particolare forma. L'acqua assume la forma del recipiente, ma in se stessa rimarrà perennemente senza alcuna forma, perché capace di assumerle tutte. Le Beatitudini possono riempire ogni cuore e tuttavia la loro essenza è sempre nuova, mai passa, mai tramonta, mai invecchia, mai potrà essere imprigionata in una modalità storica del passato, ma arrestata al presente. Il futuro è essenza e sostanza delle Beatitudini, perché è essenza e sostanza della loro perenne novità. 

 

 

 

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
Dopo aver chiarito chi è Gesù e da dove viene, Matteo ce lo presenta mentre fa un lungo discorso, che contiene il succo della sua predicazione e della sua vita, e conserva il tono di novità e di gioia degli inizi della sua missione. Felici coloro che sono poveri nel cuore! Felici coloro che soffrono! ... Il luogo, i personaggi, le parole solenni ricordano un altro grande momento: l’alleanza del Sinai e i dieci comandamenti. Gesù viene a rinnovare questa alleanza. Ma non inizia con l’imporre divieti e leggi: annuncia una promessa di felicità da parte di Dio, già nel presente, rivolta agli umili, a coloro che soffrono, a coloro che lottano per la giustizia. Gesù li chiama ‘beati’ non per la loro situazione ma perché Dio si prende cura di loro. Una felicità così solo Gesù poteva gridarla, perché solo lui l’ha vissuta.

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Ci proietti in un futuro di gioia 

e speranza, Gesù, 

mentre noi vorremmo sentire subito, 

da adesso, questa felicità. 

Ci prometti che saranno contenti 

coloro che ora sono tristi, mentre noi 

vorremmo non sperimentare mai 

né tristezza né dolore. 

Facciamo fatica a credere 

alla verità delle Tue parole 

perché siamo impazienti e incapaci 

di fidarci di Te e delle Tue promesse. 

Poi Ti guardiamo e Ti vediamo 

umile e povero, mite e desideroso di pace, 

misericordioso e puro di cuore, 

perseguitato ma vincitore. 

E chi più di Te è portatore di gioia? 

E chi più di Te 

è riuscito e grande nella vita? 

Ancora una volta ci dai 

un insegnamento di vita 

e non solo a parole. 

E allora come possiamo non crederTi?

 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…
Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est.

Umili e poveri come Cristo, rivolgiamoci al Padre con la piena fiducia di essere ascoltati ed esauditi.

Padre nostro.

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Sforziamoci di vivere nello spirito delle beatitudini evangeliche, praticando l'umiltà, la carità, l'onestà e la giustizia nelle nostre relazioni con i fratelli. In questo modo saremo la luce che illumina il loro cammino.
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore, tu sei venuto sulla terra per indicare agli uomini la via che conduce alla felicità: la via delle beatitudini. Donaci un cuore amante della povertà, perché possiamo impegnarci al tuo seguito. Aiutaci a rifiutare ogni orgoglio e ogni ingiustizia. Tu che regni con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.

 Note di riflessione...
IL MONDO CHE VORREI
Laura Pausini
Quante volte ci ho pensato su, 
Il mio mondo sta cadendo giù 
Dentro un mare pieno di follie, ipocrisie. 
Quante volte avrei voluto anch'io 
Aiutare questo mondo mio, 
Per tutti quelli che stanno soffrendo come te 
Il mondo che vorrei avrebbe mille cuori, 
Per battere di più avrebbe mille amori. 
Il mondo che vorrei avrebbe mille mani 
E mille braccia per i bimbi del domani, 
Che coi loro occhi chiedono di più 
Salvali anche tu. 
Per chi crede nello stesso sole 
Non c'è razza non c'è mai colore 
Perché il cuore di chi ha un altro Dio 
È uguale al mio. 
Per chi spera ancora in un sorriso, 
Perché il suo domani l'ha deciso 
Ed è convinto che il suo domani 

è insieme a te. 
Il mondo che vorrei ci sparerebbe i fiori, 
Non sentiremo più il suono dei cannoni. 
Il mondo che vorrei, farebbe più giustizia 
Per tutti quelli che la guerra l'hanno vista, 
E coi loro occhi chiedono di più 
Salvali anche tu. 
Come si fa a rimanere qui, immobili così 
Indifferenti ormai a tutti i bimbi che 
Non cresceranno mai 
Ma che senso ha ascoltare e non cambiare 
Regaliamo al mondo quella pace 
Che non può aspettare più 
Nel mondo che vorrei uh uh uh 
Nel mondo che vorrei 
Avremo tutti un cuore. 
Il mondo che vorrei
Si chiamerebbe amore. 
Stringi forte le mie mani 
E sentirai il mondo che vorrei 
Uh uh uh il mondo che vorrei 

 
 

 




Ci proietti in un futuro di gioia 


e speranza, Gesù, 


mentre noi vorremmo sentire subito, 


da adesso, questa felicità. 


Ci prometti che saranno contenti 


coloro che ora sono tristi, mentre noi 


vorremmo non sperimentare mai 


né tristezza né dolore. 


Facciamo fatica a credere 


alla verità delle Tue parole 


perché siamo impazienti e incapaci 


di fidarci di Te e delle Tue promesse. 


Poi Ti guardiamo e Ti vediamo 


umile e povero, mite e desideroso di pace, misericordioso e puro di cuore, 


perseguitato ma vincitore. 


E chi più di Te è portatore di gioia? 


E chi più di Te 


è riuscito e grande nella vita? 


Ancora una volta ci dai 


un insegnamento di vita 


e non solo a parole. 


E allora come possiamo non crederTi?








